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Appena arrivata a Berlino sono stata affascinata dalla grande quantità di cose da vedere,
dall’architettura classica, dai suoi spettacolari edifici moderni, e mi sono trovata a dover fare
delle scelte dettate soprattutto dal mio gusto personale, conservando tuttavia una sorta di
rimpianto per le cose che ho dovuto trascurare nel breve soggiorno a disposizione, proponendomi
di tornare per poter fruire meglio di tutto quello che ho visitato e delle cose che non ho ancora
visto, non ultimi gli innumerevoli musei.

Berlino è ancora oggi, dopo diciotto anni dalla caduta
del muro, il più grande cantiere d’ Europa, la nuova
affascinante Berlino si propone come cantiere, laboratorio
per straordinarie e forse uniche opportunità di
progettazione, tra nuovi edifici, nuove infrastrutture,
restauri, riqualificazione e progettazione di nuovi
quartieri, la moderna architettura che si inserisce
nell’architettura classica in maniera armoniosa, in una
continua e stupefacente evoluzione. La città svolge oggi
il ruolo di capitale della Germania,
nell’arco di un decennio si sono stabiliti
qui il governo, i ministeri, le ambasciate.
Le tracce della divisione lunga quaranta
anni sono ancora visibili nella
fisionomia della città. I resti del muro
esistono in varie forme: come
monumento commemorativo, come
ricollocazione della casetta di frontiera
del Checkpoint Charlie, come tela dove
lasciare un segno di testimonianza
anche vicino all’avveneristico  Sony
Center.
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Il nostro primo giorno abbiamo
visitato l’edificio del Reichstag (1884-
94) che è uno dei più importanti
esempi di architettura Guglielmina,
l’edificio monumentale progettato
dall’architetto Paul Wallot doveva
esprimere la potenza e la grandezza
del Reich tedesco del 1871. La cupola
fu seriamente danneggiata durante la
seconda guerra mondiale e definiti-
vamente demolita nel 1954.
Dopo la riunificazione ed i l
trasferimento della capitale a Berlino
 venne deliberato di utilizzare l’edificio
come sede del Parlamento, nel 1993
l’architetto inglese  Sir Norman Foster
ottenne l’incarico per il restauro e la
riorganizzazione funzionale della
costruzione. Il progetto ha previsto la
conservazione del nucleo originale
neo-barocco e la demolizione di tutte
le aggiunte successive.
Nel 1995 il Parlamento ha deciso, in
contrasto con il progetto originario di
Foster, di riedificare la cupola in
dimensioni ridotte e con forme
moderne.
Accessibile al pubblico, copre
la sala del parlamento e al suo centro
un grande imbuto rivestito di specchi
riflette la luce diurna nell’aula plenaria.
All’interno dell’imbuto lavora un
impianto di recupero del calore che
sfrutta l’energia termica per riscaldare
l’edificio; sul lato meridionale è
installato un impianto fotovoltaico
come fonte pulita di elettricità.
Inoltre dal grande terrazzo intorno
alla cupola si gode una magnifica vista
sulla città e sul Tiergarten.
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Uscendo dalla visita del Reichstag, lungo il corso della Spree si erge il “Marie-Elisabeth-Luders-
Haus” (architetto S. Braunfels di Monaco 1998-2001) con la caratteristica scalinata rastremata
verso il basso, ospita la biblioteca parlamentare, l’archivio, gli uffici e la sala delle udienze; è
il primo degli edifici che formano “il nastro della federazione” che congiunge in senso figurato
le due metà est ed ovest della città divise dal 1961 al  1989 con un doppio ponte sulla Spree
con la Paul-Lob-haus (architetto S. Braunfels di Monaco 1997-2000) edificio che ospita 900 uffici
parlamentari, segreterie, e le sale riunioni, un ristorante. Il collegamento con le altre costruzioni
parlamentari è garantito da un sistema di tunnels sotterranei. A seguire la sede del cancellierato
"Bundeskanzleramt" (architetti A. Schultes, C.Frank di Berlino 1997-2001) è una costruzione
imponente che si unisce al nastro della federazione “Band des Bundes”con un corpo centrale
di 40m di altezza con laterale una parte destinata ad uffici.
Le costruzioni laterali  racchiudono ad est un cortile d’onore, ad ovest il parco del cancelliere.
Continuando la nostra passeggiata il mattino successivo, ci siamo diretti verso il quartiere delle
ambasciate, per la maggioranza erette nell’ultimo ventennio, che meritano senza dubbio la
visita, molto interessante. Tra gli edifici di maggiore rilevanza, il complesso delle Ambasciate
Nordiche comprendente cinque paesi scandinavi: Danimarca, Finlandia, Islanda, Norvegia e
Svezia, che hanno deciso di erigere una
rappresentanza comune. Il progetto,
frutto di un concorso, è stato redatto da
uno studio austriaco-finlandese Berger
& Parkinnen ed è delimitato da una
sorta di muro di cinta composto da
lamelle di rame. La posizione delle
singole ambasciate rispetta all’incirca
la posizione geografica dei paesi
corrispondenti.
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Un altro edificio degno di nota, poco distante è l’ambasciata del Messico (architetti T. Gonzàlez
de Leon, J. Francisco Serrano  Città del Messico 1999-2000 ) con la facciata alta m.18 caratterizzata
da due pareti inclinate di lamelle che lasciano intravedere le vetrate interne. A seguire l’edificio
della sede federale del partito democratico CDU (architetti Petzinka Pink und Partner Dusseldorf
1998-2000 ) che si compone di un ampio spazio vetrato  che delimita un giardino d’inverno,
all’interno del quale è collocato
un corpo di fabbrica che
supera di due piani il corpo
vetrato.
Senza dubbio comunque la
Potsdamer Platz, sinonimo di
ricostruzione e crescita
armonica delle due parti della
città, è la zona più spettacolare
da vedere. I tre grattacieli sulla
Potsdamer Platz (il Daimler-
Chrysler realizzato in mattoni
da Hans Kollhoff, insieme alla
torre del Sony ed al palazzo
per uffici progettato da Renzo Piano) costituiscono una sorta di porta d’accesso alla nuova zona
costruita.
I progetti sono il risultato di un concorso di idee indetto nel 1991 al quale parteciparono su
invito 16 studi di progettazione da tutto il mondo, a cui si richiedeva la realizzazione di una
zona (di circa 480.000 mq ) a destinazione mista, commercio, tempo libero, cultura, artigianato,
abitazioni, uffici, secondo un modello urbanistico seguito a Berlino a partire dagli anni 80, che
voleva garantire l ’util izzazione degli  spazi urbani nell’arco delle 24 ore.
Lotto Sony (architetti Helmut Jahn –Murphy Jahn- Chicago 1996-2000 ): contrariamente al lotto
Dailmer-Chrysler progettato da più architetti coordinati da Piano, il lotto Sony è composto da

otto elementi disposti intorno
ad un grande Forum, progettati
da una sola mano. La piazza
centrale è piena di vita in
qualunque ora del giorno e
della notte, con caffè, ristoranti,
cinema e negozi dove è
piacevole sedere ad osservare
i giochi di luce sulla tenda di
copertura alla piazza e i giochi
d’acqua nella vasca centrale.
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Renzo Piano che è stato il vincitore per la progettazione sul lotto
Daimler-Chrysler ha fortemente influenzato il nuovo centro sia per il
suo ruolo di coordinatore artistico del progetto d’insieme, sia grazie
ai due grattacieli (uno dei quali ha una forma costituita da un  angolo
acuto a sbalzo con una vasta superficie vetrata ove è posto l’ingresso)
ed al casinò-cinema e teatro. Di notevole interesse di Richard Rogers
di Londra 1995-1998 i tre edifici per abitazioni e commercio,  con la
zona a verde adiacente poste nel lotto Debis caratterizzate da cilindri
vetrati sugli angoli dei fabbricati.
Anche la Pariser Platz è senza dubbio da visitare, l’elemento
caratterizzante è la porta di Brandenburgo, simbolo di Berlino.
Nei pressi del Checkpoint Charlie il quartiere di Aldo Rossi (1994-1997)
si compone di dodici singoli edifici che utilizzano numerose citazioni

dell’architettura
storica, nonché la
t r a d i z i o n e
costruttiva degli
edifici con cortili
e  c o r p i  d i
f a b b r i c a
retrostanti.
Suggest ivo i l
Museo ebraico di
D.  Libeskind
1992-99 che è
come una grande
s c u l t u r a ,
un’architettura
simbolica ricca di
segni, a partire

dalla pianta che ricorda una saetta,
dalle finestre a feritoia, che appaiono
come lacerature nel rivestimento di
metallo delle facciate.
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